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Reporter

Rugby

Solo al masi
No, anche a
di Patrick Pfister

Non dite che il Rugby è uno sport «Macho», fareste
ridere le ragazze del Rugby-Club di La Chaux-de-
Fonds! In Svizzera si sta sviluppando il Rugby al
femminile. Esistono già alcune squadre: a Basilea,
adAvusyoa La-Chaux-de-Fonds, per esempio, e
altre stanno per essere costituite, corne a Yverdon e
Lucerna. Ci sono buone prospettive, quella di parte-
cipare a tornei internazionali in Olanda o in Germania

e quella di creare, a medio termine, un cam-
pionato nazionale di Rugby del «gentil sesso».
Da oltre un anno, ormai, nella cittadina orologiera
neocastellana, le ragazze giocano questa spécialité
tipicamente maschile (...fino a ieri).

Ecco le loro reazioni dopo il primo incontro ufficiale:
«Prima del fischio d'inizio, ero invasa da sentimenti
contrastant!', fierezza ma anche apprensione. S'è
parlato e riparlato di questo incontro, ma restava
/'incognita: un grande campo, avversarie feroci e sicure
del fatto loro. Poi è partita! La paura dello scontro è
svanita, corne quella di essere bloccata al suolo. Ci ho
dato dentro...» (Séverine)
«Alcuni spettatori si saranno chiesti quale piacere ci
sia neI rotolarsi nella melma per conquistare il pal
lone. Ebbene, a tutti quanti dubitano che questo sport
sia superlativo, Ii sfido a provarlo, poiché il Rugby non
è un gioco praticato da barbari, ma puô essere anche
uno sport femminile. Si tratta owiamente di uno
sport di contatto, dove bisogna imparare a gestire la
propria paura dell'avversario, ma è pure uno sport di
squadra dove régna lo spirito del collettivo. Dopo una
partita si festeggia con le avversarie. (Anouk)
«L'incontro è stato superlativo, c'era un taie legame
emotivo tra le ragazze!» (Marylin)
«Abbiam giocato corne abbiam potuto e abbiamo ca-
pito perché i ragazzi lo amavano». (Corinne)

«Durante una settimana, prima dell'incontro, non ho
cessato di essere emozionata. Ma una volta in campo

tutto è passato». (Manu)
«Emozionatissima entrando in campo, ma quando
ho visto i «Pom-Pom Boys» mi sono sbloccata.
Allora è stato un divertimento, questo incontro..».
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